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La Chiesa cattolica, molte 
Chiese protestanti e la Chiesa 
ortodossa celebrano la festivi-
tà liturgica dell'Esaltazione 
della Santa Croce il 14 set-
tembre, anniversario del ritro-
vamento della vera Croce da 
parte di sant'Elena (14 set-
tembre 320), madre dell'im-
peratore Costantino, e della 
consacrazione della Chiesa 
del Santo Sepolcro in Gerusa-
lemme (335). Secondo la tra-
dizione, Sant'Elena avrebbe 
portato una parte della Croce 
a Roma, in quella che diven-
terà la basilica di Santa Croce in Gerusalemme, e una parte rimase a Gerusalem-
me. Bottino dei persiani nel 614, fu poi riportata trionfalmente nella Città Santa. 
Nella celebrazione eucaristica di questo giorno il colore liturgico è il rosso, il colo-
re della Passione di Gesù che richiama appunto la Santa Croce e che viene utiliz-
zato anche il giorno del Venerdì Santo durante il quale i fedeli cattolici compiono 
l’adorazione della Croce. In Oriente questa festa, per importanza, è paragonata a 
quella della Pasqua. 
QUAL È IL SIGNIFICATO DI QUESTA CELEBRAZIONE? 
La croce, già segno del più terribile fra i supplizi, è per il cristiano l'albero della 
vita, il talamo, il trono, l'altare della nuova alleanza. Dal Cristo, nuovo Adamo 
addormentato sulla croce, è scaturito il mirabile sacramento di tutta la Chiesa. La 
croce è il segno della signoria di Cristo su coloro che nel Battesimo sono configu-
rati a lui nella morte e nella gloria. Nella tradizione dei Padri la croce è il segno 
del figlio dell'uomo che comparirà alla fine dei tempi. La festa dell'esaltazione 
della croce, che in Oriente è paragonata a quella della Pasqua, si collega con la 
dedicazione delle basiliche costantiniane costruite sul Golgota e sul sepolcro di 
Cristo (Messale romano). 
La stessa evangelizzazione, operata dagli apostoli, è la semplice presentazione di 
"Cristo crocifisso". Il cristiano, accettando questa verità, "è crocifisso con Cristo", 
cioè deve portare quotidianamente la propria croce, sopportando ingiurie e sof-
ferenze, come Cristo, gravato dal peso del "patibulum" (il braccio trasversale 
della croce, che il condannato portava sulle spalle fino al luogo del supplizio 
dov'era conficcato stabilmente il palo verticale), fu costretto a esporsi agli insulti 
della gente sulla via che conduceva al Golgota. Le sofferenze che riproducono 
nel corpo mistico della Chiesa lo stato di morte di Cristo, sono un contributo alla 
redenzione degli uomini, e assicurano la partecipazione alla gloria del Risorto. 
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 Parrocchia in trasferta 
ORDINE FRANCESCANO SECOLARE 
A inizio settembre è consuetudine dell’OFS del Sacro cuore di 
Mestre ritrovarsi insieme per trascorrere un weekend e ripar-
tire con entusiasmo dopo il periodo estivo di riposo e ricarica 
delle energie. Ci siamo dati appuntamento a Lentiai (BL). È 
stato condiviso il tema del nuovo anno che ha come riferi-
mento l’anniversario degli 800 anni della morte di san Fran-
cesco. 
È stato presentato il nuovo calendario ricco di appuntamenti 

con le altre fraternità locali, regionali e nazionali. Chi non è potuto venire ha avuto la 
possibilità di partecipare ricevendo via Whatsapp il materiale preparato e anche i momen-
ti di preghiera. Ringraziamo il Signore per quanti, con il loro contributo, hanno reso que-
sti giorni ricchi di emozioni e sono stati una risorsa preziosa per la realizzazione del tema 
che affronteremo quest’anno. Pace e bene. Eliana, ministro della fraternità. 

 
TERZA COMUNITA’ DEL CAMMINO NEOCATECUME-
NALE A ROMA: SOVRABBONDA LA SPERANZA In que-
st’anno di grazia particolare, continua l’incessante pellegri-
naggio della nostra parrocchia in Roma per incontra-
re Cristo, porta di salvezza, attraversando le Porte Sante. 
Dal 5 al 7 settembre, i fratelli della 3^ comunità neocatecu-
menale hanno avuto la grazia non solo di recarsi a Roma, 
ma anche di presenziare all’udienza giubilare del Santo Pa-
dre che, nel salutare la folla in piazza, ha preso in braccio e 
benedetto con gioia tutti e 5 i neonati presenti: Camilla, 

Eleonora, Damiano, Lorenzo e Raffaele. Un momento di grande emozione per i loro geni-
tori e per tutti i fratelli di comunità che in questo gesto hanno potuto sperimentare la 
tenerezza e benevolenza della Chiesa. Il Santo Padre ha poi invitato tutti noi a metterci 
alla ricerca del vero tesoro, la Croce di Gesù.  Come trovare questo tesoro? Con l’umiltà e 
semplicità propria dei bambini, sempre ricchi di curiosità ed entusiasmo. Nel pomeriggio, 
la terza comunità si è recata in processione da Piazza Pia alla Porta Santa in San Pie-
tro, vivendo un intenso momento di preghiera per ottenere l’indulgenza, anche per chi ci 
ha già preceduti alla casa del Padre. Il pellegrinaggio si è infine concluso domenica pres-
so la basilica papale di San Giovanni in Laterano con la professione di fede presso la nic-
chia dedicata al Sacro Cuore di Gesù. Colmi di gratitudine e consolati dalle parole di spe-
ranza contenute nella bolla di indizione del giubileo, lette nei momenti di preghiera comu-
nitaria, i fratelli hanno fatto ritorno a Mestre con una domanda: è forse possibile tenere 
per se stessi tutta questa speranza infusa nei nostri cuori? 
Cogliendo l’appello di Papa Francesco ai pellegrini affinché vi siano per tutti “segni di 
speranza”, in un contesto mondiale complicato e che preoccupa, i fratelli della 3^ comu-
nità inizieranno le catechesi per giovani e adulti che si terranno in sala S. Antonio il lunedì 
e il giovedì alle 20.45 dal prossimo 29 settembre, mossi dall’inno che recita: “fugge l’an-
sia dai cuori, s’accende la speranza: emerge sopra il caos un’iride di pace”. L’invito a par-
tecipare è per chiunque abbia il desiderio di riaccendere la speranza. 
 
Una domenica speciale: la canonizzazione di Pier Giorgio Frassati e Carlo Acutis 
Dopo ore di attesa in coda, insieme a migliaia di altre persone, finalmente l'ingresso in 
Piazza San Pietro. Dinanzi a noi, uno a sinistra e l’altro a destra, i due arazzi raffiguranti 
Pier Giorgio Frassati e Carlo Acutis sventolano sulla facciata della basilica di San Pietro: la 
giornata è splendida, la folla tanta, in festa. 
Due santi giovani: Pier Giorgio vissuto a inizio Novecento, Carlo un adolescente dei nostri 
giorni. Diversi fra loro non solo per l'età e per il contesto socio-culturale in cui sono vissu-
ti, ma accomunati dall'amore per Gesù e dalla vicinanza ai poveri, come ha ricordato Leo-
ne XIV nell'omelia. Due santi della porta accanto, capaci di rendere straordinaria la vita di 
tutti i giorni. Per chi, come me, è cresciuto in Azione Cattolica Pier Giorgio Frassati è 
sempre stato un punto di riferimento, sia da giovane sia adesso, ormai adulto, una luce 
per la spiritualità laicale: per la sua vita appassionata e gioiosa (una delle sue frasi più 
ricordate è l'invito a “vivere, non vivacchiare!”), l’amicizia come 
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esperienza di incontro con Dio, l'inten-
sa spiritualità, il legame forte con il 
Vangelo (in un tempo in cui la Parola 
di Dio non era di così facile accesso ai 
laici come lo è oggi), il suo spendersi 
nelle relazioni, l'amore per la monta-
gna, la dedizione ai poveri, l'impegno 
nella società e nella politica. 
La vita di questi due nuovi santi è un 
invito rivolto a tutti noi a non sciupare 
la vita ma a orientarla verso l'alto e a 
farne un capolavoro. “Verso l'alto” è 
proprio una frase di Pier Giorgio con la 
quale ha accompagnato la foto di una 
arrampicata in vetta. E Carlo invitava 
a scoprire la propria irripetibile origi-
nalità e a non voler diventare fotoco-
pie di altri. Alla fine della celebrazione, 
oltre l'intensa emozione e la grande 
gioia, resta il sentirsi parte di una 
Chiesa viva e giovane, capace di ge-
nerare speranza. Resta il desiderio di 
vivere alla grande la propria vita. Con 
la consapevolezza che la santità non è 
un ideale lontano e irraggiungibile, ma 
un cammino quotidiano ed entusia-
smante, talvolta difficile e faticoso, 
fatto di studio, lavoro, impegno asso-
ciativo, ecclesiale e sociale, sport, 
amicizie, relazioni umane e di tutto ciò 
che siamo chiamati a vivere. Un cammino verso 
l’alto che qualcuno ha già percorso fino in cima e 
che ora ci invita a seguirlo facendosi nostro inter-
cessore e compagno di cordata. 
 
 
In queste due settimane ho cominciato ad incon-

trare i vari grup-
pi parrocchiali. 
C’è una bella 
sensazione di 
freschezza, di 
voler pregare 
insieme, di voler 
provare qualcosa 
di diverso per 
accogliere e pro-
porre l’amore 
che Dio ha per 
noi. Sfruttiamo 

questo brio iniziale e lasciamo lavorare lo Spirito 
sulle nostre vite e sulle nostre attività. 
Oggi inauguriamo il nuovo campo in patronato: 
una spesa consistente, accompagnata da altri 
lavori di sicurezza e pulizia, che dovrà essere af-
frontata con la speranza che oltre ad essere un 
bel lavoro, possa anche essere trampolino di nuovi incontri e relazioni. 



 

Via Aleardi 61, 30172 Mestre - Venezia 
Telefono: 041984279           E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 
Parroco: don Fabio Mattiuzzi   E-mail: parroco@parrocchiasacrocuore.net 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net   Facebook: @sacrocuoremestre 
Youtube:  www.youtube.com/c/parrocchiasacrocuore 
Whatsapp: www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp 
Orari segreteria: dal lunedì al venerdì 10.00-12.00: martedì-giovedì 16.00-18.00 
Patronato: segreteria aperta dalle 16.00 alle 19.00  telefono: 0415314560 
Caritas:: martedì e venerdì dalle 17.30 alle 19.00 telefono: 3534162473 
Centro d’ascolto: caritas.centroascolto@parrocchiasacrocuore.net 
Kolbe: kolbe@parrocchiasacrocuore.net 
Sante Messe festive: sabato ore 19.00; domenica ore 8.30-10.30-19.00 
Santa Messa feriale: ogni giorno alle ore 18.30 preceduta dalla recita del rosario  

NOTIZIE BREVI 
• Ogni mattina, dal lunedì al sabato, 

alle ore 7.30 in Cripta c’è la recita 
della preghiera delle Lodi mattutine. 

• Lunedì 15 ore 18.00: incontro cate-
chisti parrocchiali. 

• Martedì 16 ore 17.00: incontro par-
tecipanti pellegrinaggio a Roma in 
aula Magna in patronato e ore 19.00 
incontro gruppo liturgico. 

All’interno delle celebrazioni per il 70° 
anniversario della consacrazione della 
chiesa, domenica prossima 21 settem-
bre ci sarà la presenza del Patriarca 
Francesco alla Messa delle 10.00. 
Siamo invitati a fare festa con la nostra 
parrocchia che è in collaborazione pa-
storale. 

Dichiarazione dei redditi
5x1000 

“PATRONATO SACRO CUORE“  
codice fiscale  90126330274 
Per eventuali offerte alla parrocchia: 

IBAN 
IT93T0890402000041000001628 
Eventuali offerte alla Caritas Parrocchiale 

IBAN 
IT15D0890402000041000001783 

http://www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp

